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La pubblicazione scaturisce da una ricerca volta a costruire un ragionamento teo-
rico-pratico che, partendo dalle innumerevoli declinazioni del concetto di “natu-
ra urbana”, conduce all'individuazione di approcci strategici per la città del futu-
ro, intesa come insieme simbiotico di Architettura e Natura. I significati, le inter-
relazioni e le complessità sono ampi e necessitano di una rivisitazione in favore
di nuove formule transdisciplinari ed innovative.
Si tratta di interpretare la città come un sistema vivente, all’interno del quale gli
elementi vegetali diventano parte del paesaggio urbano contemporaneo e futuro.
L'aggiornamento degli strumenti riguarda essenzialmente la predisposizione ad
un approccio dinamico e processuale, organico e multiscalare, capace di deter-
minare scambi reciproci tra la scala dell’architettura e quella della città. 
Il lavoro è stato condotto seguendo tre linee di lettura: la città organismo, l’in-
frastruttura paesaggio e architettura e natura.
Nella prima sono state analizzate molteplici sperimentazioni che riguardano tutte
le declinazioni delle forme di natura e dei suoi elementi: la costruzione di nuove
nature originarie in forma di wilderness; la presenza di attività rurali sia preesi-
stenti sia nuove; tutte le forme del giardino.
Nella seconda è stato verificato ed approfondito il tema delle green infrastructu-
res, dal momento che si ritiene utile procedere a una lettura analitica per coglie-
re le caratteristiche ricorrenti, gli elementi di originalità e le criticità, sviluppan-
do alcuni temi che sembrano sottovalutati o comunque non considerati appieno
nelle loro potenzialità per orientare un ragionamento propositivo con al centro il
paesaggio.
In ultimo ci si è concentrati sull’evoluzione del rapporto tra architettura e natu-
ra, dall’edificio alla città, analizzando il singolo edificio, lo spazio pubblico, le
infrastrutture ed i quartieri. 
Conclude il lavoro una raccolta di esempi e buone pratiche, coerenti con i temi
individuati durante il lavoro di ricerca.  

Curatela e coordinamento di Achille Maria Ippolito

Contributi alla ricerca e saggi di A.M. Ippolito, G. Celestini, M. Clemente, F. Di Carlo,
S. Fares, M. Munafò, G. Scarascia Mugnozza e dei dottorandi L. Alessi, F. Antonucci,
A. Buzzone, A. Ganciu, E. Guerriero, R. Malara, S. Nickayin, L.L. Pettine, C. Sardella,
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Giuseppe Scarascia Mugnozza e Silvano Fares



Nella pagina precedente: Mendoza, Argentina, viale di accesso al Parco San Martin (foto di Achille 
Maria Ippolito, 2013).
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di Achille Maria Ippolito

Nature urbane

Sono passati sei anni da quando, a conclusione di una pluriennale ricerca sul 
rapporto architettura - natura, pubblicavo un libro denominato L’Archinatura1.

Nell’introdurre la pubblicazione scrivevo: “Architettura, Natura e Paesaggio, 
-

contano di come il linguaggio dell’architettura contemporanea si sia arricchito, 
nella composizione, di elementi vegetazionali”.

-

Il rapporto tra essa e la natura è richiamata anche nella Convenzione Europea 

fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni”2.
La prima parte del lavoro pubblicato nel 2010 ha analizzato due aspetti fonda-

mentali, consapevoli che l’architettura è la protagonista principale nella costruzione 
-

mo dire che l’architettura è paesaggio, ma anche che il paesaggio è architettura”3. 

il paesaggio e gli ambiti fortemente naturali, quando l’architettura, nelle diverse 
modalità, si inserisce4.

Il fulcro della ricerca ha però riguardato l’architettura, con una importante pre-
-

te e gli enunciati del Movimento Moderno, troviamo molteplici rappresentativi 

1 Ippolito A.M., L’Archinatura: le diverse modalità di dialogo dell’architettura con la natura, 
Milano, 2010.

2 Nell’articolo 1 della Convenzione Europea del Paesaggio
a recita: “«Paesaggio» designa una determinata parte di territorio, 

e dalle loro interrelazioni.”
3 Nell’introduzione dell’opera citata nella nota 1.
4 Nei primi due capitoli dell’opera citata nella nota 1.
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esempi, senza soluzione di continuità temporale, nelle diverse possibili connessio-
ni ed interconnessioni tra elementi vegetazionali ed architettura”5.

-

I passaggi successivi, fondamentali e propedeutici, hanno riguardato essenzial-
mente due approcci tematici: la sostenibilità urbana6 e la percezione del benessere7.

-
tato con particolare attenzione agli spazi urbani aperti. [...] Le esperienze recenti 
di progettazione urbana sostenibile dimostrano, ormai in modo incontrovertibile, 
che nel disegno, o nel ridisegno di un ambito urbano si deve partire dagli spazi 
pubblici, dai loro tracciati”8.

Nella seconda ricerca “è stato approfondito il rapporto articolato e complesso 
tra il paesaggio, il benessere e l’estetica. Un contributo fondamentale, anche per 
l’individuazione di un idoneo parametro di analisi è scaturito dall’analisi dei valori 
agro-forestali e ambientali, anche in riferimento alla biodiversità. Il punto centrale è 
nell’individuazione dei parametri analitici, partendo dalla chiave visivo-percettiva 
di valutazione dello spazio urbano, per inserirsi nella percezione del benessere”9.

Il passaggio successivo, scopo dell’attuale ricerca è nell’interconnettere, sinte-
tizzare e procedere, in una sfera urbana ampia. Il termine Natura urbana è idoneo 

Whiston Spirn10

una complessa interazione tra i processi naturali, le attività e gli obiettivi degli 
esseri umani11

ponendo alla base i rapporti tra il sistema naturale ed il paesaggio urbano, necessi-
tando di una rivisitazione dei concetti di Architettura, Natura, Paesaggio, in favore 
di nuove formule transdisciplinari ed innovative.

Si tratta di interpretare la città come un sistema vivente, all’interno del quale gli 
elementi vegetali diventano parte del paesaggio urbano contemporaneo e futuro.

-
ci: la città organismo, a cura di Fabio Di Carlo e Michele Munafò, infrastruttura 
paesaggio a cura di Gianni Celestini e architettura e natura a cura dello scrivente.

Nel primo gruppo si cercano “sperimentazioni molteplici che riguardano tutte 
le declinazioni delle forme di natura e dei suoi elementi: la costruzione di nuove 
nature originarie in forma di wilderness; la presenza di attività rurali sia preesi-
stenti che nuove; tutte le forme del giardino, tradizionali o innovative. […] Il tema 

5 Idem nota 3.
6 Ippolito A.M., a cura di, Spazi urbani aperti. Strumenti e metodi di analisi per la progettazione 

sostenibile, Milano 2014.
7 Ippolito A.M., a cura di, La Percezione degli Spazi Urbani Aperti. Analisi e proposte,  Milano, 2016
8 Dall’introduzione del libro citato nella nota 6.
9 Dall’introduzione del libro citato nella nota 7.
10

11 Spirn A.W., The Granite Garden: Urban Nature and Human Design,  New York, 1984.
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del funzionamento della città sta diventando una modalità di reinterpretare le sue 

12.
-

le green infrastructures o green way, ritenendo “utile operare una lettura critica 
analitica per cogliere le caratteristiche ricorrenti, gli elementi di originalità e le cri-
ticità”, cercando di “sviluppare alcuni temi che sembrano sottovalutati o comun-
que non considerati appieno nelle loro potenzialità per orientare un ragionamento 
propositivo con al centro il paesaggio”13.

-
tieri. È la prosecuzione della ricerca indicata in apertura.

12 Fabio Di Carlo a pag. 17 del suo saggio. 
13 Gianni Celestini a pag. 55 del suo saggio.
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di Giuseppe Scarascia Mugnozza e Silvano Fares

La scienza della sostenibilità ci invita ad una gestione su basi ecologiche 
dell’ambiente che ci circonda, sia a livello di biosfera e di vasti ecosistemi, sia a 
livello locale come le nostre città o i paesaggi rurali. L’ultimo Congresso Geolo-

-
cialmente riconosciuto la nuova Era Geologica dell’Antropocene corrispondente 
al tempo in cui attualmente viviamo, ovvero il tempo in cui l’azione della popola-

e quindi tutti noi dobbiamo ormai prenderci cura e programmare l’uso, la gestione 
e la conservazione di tutta la biosfera anche quelle parti che ancora sembrano 
apparentemente intatte.

La città di Roma come esempio di grande area urbana in ambiente mediterra-
neo presenta situazioni di notevole criticità di gestione della qualità ambientale 

con circa il 60% del suo territorio ricoperto di parchi, ville storiche, giardini e 
alberature lungo infrastrutture di comunicazione. È quindi opportuno sviluppare 

termini di specie, condizioni ambientali, pratiche gestionali. La foresta e riserva 
naturale di Castelporziano, situata a circa 20 km dal centro di Roma verso il mare, 
è un esempio molto interessante di foresta urbana nella quale è da anni attivo un 
ampio programma di ricerche e di monitoraggio ambientale che può contribuire 
con informazioni e con sviluppi modellistici alla migliore conoscenza e gestione 
delle infrastrutture verdi urbane e peri-urbane.

arbustiva presente all’interno e nell’intorno di densi insediamenti urbani (Miller, 

Foreste urbane e qualità ambientale in ambito 
mediterraneo
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1988). Appare quindi chiaro come questa particolare tipologia di foresta presenti 

e periurbano contribuiscono al miglioramento delle condizioni ambientali urbane, 

-

l’evapotraspirazione e l’ombreggiamento, contribuiscono alla diminuzione della 

risparmio energetico dovuto al minor utilizzo di riscaldamento in inverno e di 
condizionatori in estate. Inoltre, riducono il rumore (seppur in misura limitata) e 

2
qualità dell’aria rimuovendo dall’atmosfera inquinanti quali ad esempio l’ozono 

3 2 -
2) e il particolato (PM10, PM2.5) attraverso assorbimento stomatico e/o 

deposizione sui tessuti arborei (foglie, rami, tronco); riducono l’erosione del suo-

-

fogliare e la sua persistenza. Considerando questi aspetti, gli alberi diventano una 
fonte di arricchimento ambientale, paesaggistico ed economico per le amministra-
zioni, piuttosto che un costo ed un problema da sostenere.

L’utilizzo della vegetazione arborea ed arbustiva per il miglioramento della 

in Nord America, poi soprattutto nei paesi dell’Europa del centro-nord. Gli Stati 
Uniti possono vantare già quasi trent’anni di studi e pubblicazioni di carattere 

-
ropa, l’interesse e le ricerche sono cresciute nel recente passato grazie soprattutto 

-
-

professionale dell’arboricoltura e aumentare la consapevolezza dell’importanza 

la divulgazione e che conta oltre 21000 soci in tutto il mondo. In Italia, nonostante 
una cultura storica di rilievo nella realizzazione di alberature urbane, giardini e 

grande interesse, almeno nel secondo dopoguerra (Sanesi, 2001). 
La Tenuta Presidenziale di Castelporziano, estesa per oltre 6000 ettari, rappre-

senta un fondamentale sito di studio per meglio capire le complesse interazioni 
-
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nanziati dalla Commissione Europea a partire dai primi anni 1990, hanno avviato 
campagne di misura e di studio sulle emissioni biogeniche degli alberi e degli 
ecosistemi e sulle relazioni tra biosfera ed atmosfera, utilizzando nuovi strumenti 
tecnologici per espandere ulteriormente le conoscenze nel settore. L’Accademia 

-
stelporziano stanno attualmente sostenendo attivamente nuove campagne speri-
mentali internazionali coordinate e organizzate da gruppi di ricerca del CREA, 
CNR e dell’Università della Tuscia. 

ossidante per le piante, e determinare la quantità di ozono che penetra attraverso 

reca alla vegetazione ma nello stesso tempo corrisponde al processo di rimozione 
dell’ozono dall’aria, riducendone le concentrazioni pericolose per la popolazione. 
Le specie arboree studiate sono soprattutto quelle della macchia mediterranea, del-
la pineta e dei querceti, come Arbutus unedo, Laurus nobilis, Phyllirea latifolia, 
Pinus pinea, Quercus ilex, Quercus suber. Queste specie sono risultate essere tra 

studio, che ha anche permesso di misurare un indice di area fogliare (LAI) pari a 
4.76 m2

foglie m
-2

suolo.

dei periodi caldi, superando anche le 60 ppb, seguendo il tipico andamento per 
cui ozono è formato durante il giorno a causa di eventi fotochimici e precursori 
a prevalenza di origine urbana, per poi diminuire nelle ore notturne grazie alla 

-
ria, precipitazione, direzione ed intensità del vento, umidità del suolo, bagnatura 

carbonio, acqua, ozono, energia (calore latente e calore sensibile) che vengono 
misurati sfruttando la tecnica micrometeorologica dell’Eddy Covariance (Fares 
et al. 2012).

Le ricerche intraprese per caratterizzare le deposizioni di ozono e i parametri 

(settembre) ad un periodo freddo (ottobre-dicembre). La componente stomatica 
-

fase gassosa. Inoltre, i dati misurati negli anni sull’assorbimento di carbonio con-
fermano il ruolo importante della vegetazione nel rimuovere carbonio dall’atmo-
sfera. L’inserimento della Tenuta Presidenziale di Castelporziano nel Long Term 
Ecosystem Research network (LTER - Italia) indica chiaramente l’importanza di 

-





La città organismo
A cura di Fabio Di Carlo e Michele Munafò

con Andrea Strollo, Samaneh  Nickayin, Lucio Lorenzo Pettine



Nella pagina precedente: Stoccarda, Germania, Parco Killesberg, 2013, Rainer Schmidt (RSLA).
Sistema dei percorsi e delle praterie del parco (foto concessa da RSLA).
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La città delle nature

o di progettazione urbana, ci mostra immagini di una città contemporanea che 
sembra diventata, pur in tutte le sue attuali contraddizioni, il luogo privilegiato ed 

1. La 
città era nata con una chiara vocazione di separazione, a volte di contrapposizio-
ne, sia con la natura naturans che con la  natura dell’agricoltura, del paesaggio 
culturale costruito dall’uomo per la sua sussistenza. Raramente aveva accolto il 

si scopre luogo di sperimentazioni molteplici che riguardano tutte le declinazioni 
delle forme di natura e dei suoi elementi: la costruzione di nuove nature originarie 
in forma di wilderness; la presenza di attività rurali sia preesistenti che nuove; 
tutte le forme del giardino, tradizionali o innovative. Talvolta sono esperimenti 

organica e biologica del funzionamento della città sta diventando una modalità di 
-

complesso.

Lineamenti

principale prendeva visibilità attraverso una metafora di natura che si riappro-

progettava e costruiva una serie di architetture, poi divenute famose, che integra-
vano forme di giardini e di nature diverse nell’organismo architettonico, formu-

1 Sul concetto delle tre nature, in Casabella, n. 597-598, p. 99, 1993. 

di Fabio Di Carlo
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